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Navi spaziali in possesso di armi magnetiche hanno deviato il nostro satellite

LA LUNA IN COLLISIONE CON LA TERRA
Il cannone a Raggi Gamma del dottor Bruce Banner allontana la flotta aliena

di J. P. Lee

Washington. Una miriade di 
navi spaziali hanno solcato i cie-
li del nostro paese, scatenando 
un’ondata di panico. “Un’inva-
sione in piena regola”: questo è 
quanto ha dichiarato il portavo-
ce della Casa Bianca durante 
una conferenza stampa. A quan-
to pare l’armata galattica aliena, 

tramite l’utilizzo di raggi magne-
tici di straordinaria potenza, 
aveva progettato di spingere il 
satellite a collidere con il nostro 
pianeta. Le prime conseguenza 
del lieve spostamento dell’asse 
hanno provocato numerosi fe-
nomeni sismici, per fortuna di 
modesta entità. A fermare l’of-
fensiva, il genio del dottor Bruce 
Banner, noto per essere l’inven-

tore della famigerata Bomba 
Gamma. Attivando un cannone 
a Raggi Gamma non ancora te-
stato, il dottor Banner è riuscito 
a invertire la polarità della tra-
zione magnetica, rispendendo 
l’intera flotta nemica nel vuoto 
dello spazio, a enorme distanza 
dalla Terra. Grazie al suo inter-
vento la Luna è tornata nella 
sua orbita, e i fenomeni sismici 
si sono placati. Grande spaven-
to dunque, ma alla fine l’inva-
sione è stata sventata. Diversi 
rappresentanti del Senato han-
no proposto di assegnare al dot-
tor Banner una solenne onorifi-
cenza. Tuttavia sul conto dello 
scienziato nucleare pendono an-
cora due inchieste avviate dalla 
magistratura militare: una ri-
guarda la sua misteriosa pre-
senza a bordo di un velivolo 
alieno abbattuto dall’esercito; la 
seconda riguarda la fuga dalla 
prigione in cui era stato rinchiu-
so, una fuga che pare sia stata 
attuata grazie al coinvolgimento 
della creatura chiamata “Hulk”. 
Il generale Thaddeus Ross si è 
dichiarato convinto che Banner 
sia in possesso di informazioni 
sulla creatura e che si rifiuti di 
metterle a disposizione delle au-
torità militari.

EDITORIALE

Adesso che un’intera flotta 
aliena è stata sul punto di 
distruggere il nostro pianeta 
l’opinione pubblica si è resa 
conto dell’impotenza dei no-
stri normali mezzi di difesa. 
Certo: se i Fantastici Quattro 
non fossero stati temporane-
amente fuori gioco, le cose 
avrebbero potuto prendere 
una piega diversa. Dal can-
to nostro lo ammettiamo: se 
il dottor Banner non avesse 
adoperato le sue armi di di-
struzione a fini benefici, ades-
so la Terra sarebbe sull’orlo del 
collasso. Ma ci permettiamo 
di insistere su un punto, per-
ché deve essere chiara la ne-
cessità scaturita dalla nostra 
debolezza: abbiamo bisogno 
dei super-umani per far fron-
te a minacce come un’inva-
sione aliena. L’atteggiamento 
reazionario del generale Ross 
va stigmatizzato: la sua idio-
sincrasia per l’Homo Supe-
rior è un evidente freno per 
l’Evoluzione, nonché un peri-
colo per lo sviluppo e la cre-
scita dei necessari e naturali 
“anticorpi” del Pianeta Terra.

New Mexico. Incredibilmente, 
ancora una volta la signorina 
Elizabeth Ross, figlia del gene-
rale Ross, è stata testimone di 
un nuovo avvistamento della 
creatura chiamata Hulk. Stavol-
ta l’essere dotato di una forza 
sovrumana l’avrebbe rapita e 
trasportata in una località fuo-
ri mano, per scopi non ancora 
chiariti. “Hulk mi ha trascinata 
con sé, ma non mi ha maltratta-
ta,” ha dichiarato la Ross. “Sono 
rimasta con lui lo spazio di po-

che ore, ma ho avuto la possi-
bilità di accertare che si tratta 
di un essere intelligente. Mi ha 
parlato, e nelle sue parole c’era 
tutta la rabbia per la sua triste 
condizione di braccato. Da ciò 
che ho compreso non ha sem-
pre avuto un aspetto grottesco. 
Credo di aver capito che attri-
buisce a qualcuno la colpa della 
sua trasformazione. Poi ad un 
tratto è venuto in mio soccorso 
il signor Jones, ma ho immedia-
tamente perso i sensi.”

HULK, UN NUOVO
AVVISTAMENTO
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Ancora una volta la Cosa ha 
mostrato il suo lato più fragi-
le. A bordo della nave pirata 
ha assaporato il gusto di esse-
re acclamato dall’equipaggio, e 
la prospettiva di diventare una 
leggenda, ha fatto vacillare il 
suo senso della realtà. Così, no-
nostante il Dottor Richards ten-
tasse di convincerlo a tornare 
nel futuro, il lato oscuro di Ben 
Grimm ha avuto il sopravvento, 
portandolo a imprigionare i suoi 
amici e abbandonarli su una 
barca alla deriva. Il provviden-
ziale intervento di un uragano 
ha distrutto la nave pirata e fat-
to naufragare i tre, ancora as-
sieme, sulle sponde di un’isola. 
Il fragile equilibrio del gruppo è 
stato nuovamente messo a dura 
prova.

TECNOLOGIA
I viaggi nel tempo non sono una 
fantasia. Ce lo ha confermato la 
straordinaria Macchina del Tem-
po realizzata dal Dottor Destino. 
Si tratta di una “lastra” di ener-
gia che “trasporta” fisicamente 
nel passato le strutture (orga-
niche e non) che interferiscono 
nel suo campo. Al momento non 
è ancora noto il meccanismo fi-
sico alla base della macchina. Il 
Dottor Richards ha recentemen-
te chiesto al governo degli Stati 
Uniti un cospicuo finanziamento 
per spingere nuove ricerche in 
questa direzione.

di D. Zaucher

New York. Qualche giorno fa 
numerose persone hanno nota-
to un elicottero sorvolare il tet-
to del Baxter Building, la sede 
dei Fantastici Quattro. Dal fon-
do del velivolo è calata una rete 
elettrificata che ha avvolto la 
struttura, provocando il black-
out dell’intero palazzo. A bordo 
dell’elicottero, il sedicente Dot-
tor Destino, un uomo di grande 
genio e immense ricchezze. De-
stino ha chiesto subito che Susan 
Storm si offrisse come ostaggio 
per avviare le trattative. Una 
volta reso inerme il quartetto, 
Destino è tornato alla sua for-
tezza e ha obbligato i tre mem-
bri maschi a prendere parte a 
un’avventura ai limiti dell’incre-
dibile: tornare indietro nel tem-
po e riportare indietro il tesoro 
del pirata Barbanera. Una volta 
condotti nel passato i tre han-

no adoperato dei camuffamenti 
e sono stati “arruolati” su una 
nave pirata. Qui è accaduta la 
cosa più paradossale: a segui-
to di un arrembaggio vittorioso 
la ciurma ha soprannominato la 
Cosa “Barbanera” a causa della 
sua barba posticcia. La leggen-
da del pirata pare quindi aver 
avuto luogo da questa “incur-
sione” temporale. Così il tesoro 
ottenuto dall’arrembaggio si è 
tramutato nel tesoro del pirata 
a cui aspirava il Dottor Destino. 
Intuendo che le gemme posse-
dessero per Destino un perico-
loso potere occulto, Richards le 
ha lasciate in fondo all’oceano 
ed è tornato nel futuro con una 
cassa piena di catene. Accortosi 
dell’inganno, Destino ha chiuso i 
tre in una stanza priva d’ossige-
no, e sarebbe accaduto il peg-
gio se Susan Storm non avesse 
interferito con il meccanismo di 
controllo causando un’esplosio-

ne e liberando i suoi compagni. 
Una volta valutata la posizione 
d’inferiorità il Dottor Destino ha 
preferito darsi alla fuga, abban-
donando la fortezza e tutti i suoi 
macchinari al rogo scatenato 
dalla Torcia Umana.

UN INCREDIBILE VIAGGIO NEL PASSATO

Ma chi è il misterioso Dottor 
Destino? Lo abbiamo chiesto 
al Dottor Richards, che lo ha 
conosciuto in passato. “Vic-
tor Von Doom ha frequenta-
to il mio stesso college. Era 
molto famoso, perché le sue 
capacità intellettive si spin-
gevano oltre qualsiasi para-
metro. Tuttavia la sua insana 
passione per le arti occulte 
ha giocato un ruolo determi-
nante nel renderlo lo spieta-
to personaggio che è adesso. 
Ricordo che approfittava del 
suo carisma per utilizzare i 
laboratori di fisica e speri-
mentare le sue ardite teorie. 
Un giorno però si è spinto 
troppo oltre, e durante un 
esperimento è rimasto coin-
volto in un’esplosione che per 

poco non l’ha ucciso. Qualche 
tempo dopo ha lasciato il col-
lege e so che ha vagabonda-
to a lungo in Asia, nel Tibet, 
per apprendere i misteri della 
magia nera.” Abbiamo chiesto 
al Dottor Richards se pensa 
che Von Doom tornerà a farsi 
vivo. “Ne sono sicuro,” ha ri-
sposto, “l’antica competizione 
fra noi due lo spingerà a ten-
tare ancora. Sono sicuro che 
non si arrenderà finché non 
avrà dimostrato di essere il 
più brillante genio del nostro 
secolo. Non gli basta che io 
lo ammetta. Sono certo che 
il suo più intimo desiderio è 
quello di vedermi umiliato 
pubblicamente.”

CHI È IL DOTTOR DESTINO? DIETRO LE QUINTE DEL QUARTETTO
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